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I sindacati non sono I'antica Sotta
affatto soddisfatti diSant'Umile

<kr partita lavediamo in salita> anche se <regi-
stliarno segnali positivi ma non siamo pienamente
sodrli.sfatti>. Antonio Di Franco, segretario gene-
ralc l.'illea Cgil Tenitoriale, cristallizza così l'esito
derlla riunione ba le parti sociali, le istituzioni del
tcrritorio e la dirigenza di ttalcementi alla presenza
del Jrefetto Tomao a Cosenza. Sono le venti di sera
quando il tavolo di confronto si'scioglie per ag-
giorrzirsi aì dopo elezioni regionali e si porta dietro
la <timidezza> dell'azienda che non ha narlato di
<dismissione> con-ferma Di Franco ma^rimanere
solo <cenho di macinazione vuol dire ridune di
un quarto I'occupazione e noi vogliamo invece
mantenere ìa produzione che r.uol dire anche in-
dotto e tutto quello che ne consegue). Ma qualche
spiraglio positivo il tavolo lo otre, anche se per-

male lo stato
di agitazione.
lruranzitutto
la <vicinanza
delle istihizio-
ni> chehanno
chiesto ad lta-l-
cementi (rap-
presentata da
Agate, respon-

sabile nazionale relazioni industrial. Finocchiaro.
Direttore delìo stabilirnento di Cashovillari. Vitale
responsabile area meridionei di <tracciare un per-
corso - co[rmenta Pappatena, hesidente del Parco
Pollino - di irurovazione tecnologica che metta il
sito di Castrovillari nelle condizioni di essere com-
petilivo sul mercato> ma anche dj <riconsiderare
- sintetizza il consigliere regionale Gianiuca Gallo
- il piano industriale Italcementi e di investire nella
nosha regione>. Insieme ai sindaci di Frascineto,
Angelo Catapano, Civita, Alessandro Tocci, al
Commissario hefettizio di Castrovillari, Massimo
ìv{ariali. e davanli al responsabilc rclazioni indu-
stria di Confindustria Coserua, Mottola, ii territo
rio, ha scelto di chiedere alla multinazionale un
tavolo aperto che discuta del <percorso successi-
vo> che deve vedere CastroúÌlari il presidio cala-
brese di ltalcementi. L'azienda ha iibadito però
che il presidio cittadino non è competitivo rispetto
ad altri che hanno investito nel passato in innova-
zione e modemizzazione degli impianti e che la
Regione Caìabria negli ultimi anni non ha avuto il
massimo di apertura rispetto aìle proposte del co-
Iosso del cemento.

vinc. alv.

Un luogo da riscoprire e da valorizzare al mas-
simo: parliamo dell'antica grotta di Sant'Umile,
rimessa a nuovo,e ripulita al meglio per consentire
r.rra maggiore fouizione dei turisti. Dopo mesi di
lavoro sono terminate, infatti, le operazioni di ri-
facimento delìa grotta dei santo bisignanese, non-
ché delia lunga stradina che porta alla stessa. In
questa grotta, infatti, vi sono numerose tracce
dell'opera religiosa dell'Umile frate cratense e, nel
corso degli anni, è stata sempre frequentata per la
pace interiore che l'intera zona otriva ai numerosi
iedeli e spesso anche agli emigrati che, al ritomo

nella terra natia, vi-
sitavano per prima
cosa proprio la grot-
ta, Sul portale web
di Sant'Umile la no-
tizia è stata com-
mentata con gioia:
<Poche località ai
mondo - secondo i
f t a t i e i f ede l i - pos -
sono adesso vantare
di avere un luogo co-

sì belio, un luogo dove sentirsi vicino alla flgura
di un Santo. Il nostro consiglio è quello di recarsi
presso la grotta di frate Umile e di trascorrere, in
compagnia della propria famiglia o delie persone
amate, quaìche ora in serenità e preghiera>. C'è
da ricordare che, circa un amo fa, la stessa grotta
era stata ripulita dal gruppo di giovani appa-rte-
nenti a "Bisignano in movimento" per sottolineare
la fedeltà verso il religioso bisignanese di un'intera
comunità e tanttngazzi trascorsero un'intera gior-
nàta per una causa comune. Sempre parlando di
Sant'Umile, giorni fa è arrivata una conferma
dall'assessore ai Lavori Pubblici, Fralcesco Fal-
cone, degli interventi di messa in sicurezza del
santuario che, dopo lo smottamento a'uvenuto
quattro armi e mezzo fa, è stato riaperto soltanto
parzialmente, penalizzando i fedeli, i religiosi e
qualti frequentavano l'intera struthua: <Per come
comunicato daì commissario ad acta - Falcone ha
aggiunto - per gli interventi di mitigazione del ri-
schio idrogeologico, nell'ambito degli interventi,
è compreso il comune di Bisignano per un impor-
to complessivo di un milione e LOOmila euro. Pos-
siamo'dire con soddisfazione che si è eiunti ad
una positiva conclusione di questa annoia vicen-
da che si trascina dal febbraio del 2010>.

Massimo Maneggio
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